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Contestate nella commissione di vigilanza le scelte di Zavoli e De Luca 

Sul golpe R Al critiche do ogni 
Anche parlamentari socialisti e democristiani esprimono dubbi sui criteri adottati per le nomine - Il PCI chiede 
la sospensione delle delibere - Martedì a Torino incontro di lavoratori e giornalisti RAI con il Cdf di Mirafiori 

ROMA — Erano all'incirca le 
due, l'altra notte e le conte
stazioni erano piovute a raf
fica quando al presidente 
della RAI, Zavoli. è stato chie
sto se non pensava che l'orga
nigramma votato venerdì scor
so, tutto o in parte, doves
se essere rivisto. Per ora — 
ha risposto Zavoli parlando. 
evidentemente, a nome della 
maggioranza — rispondiamo 
unicamente degli atti compiu
ti. Ma, dopo l'incontro tra 
amministratori della RAI e 
commissione di vigilanza, lo
gica e correttezza esigono 
che quell'organigramma sia 
almeno « congelato » in attesa 
che il Parlamento si pronunci, 
prevedibilmente a metà della 
settimana prossima. 

Nove ore di domande e ri
sposte tra parlamentari e am
ministratori della RAI han
no prodotto, infatti, la se
guente situazione: la grande 
maggioranza della commissio
ne di vigilanza ha espresso 
dubbi seri e motivati sulla le
gittimità e l'opportunità delle 
procedure usate e delle scelte 
fatte sollecitando più o me
no apertamente il ritiro del
le delibere; le testimonianze 
dei consiglieri di parte comu

nista e del repubblicano Firpo 
hanno confermato: che si è 
manomessa la legge di rifor
ma; che la proliferazione del
le poltrone non è affatto giu
stificata da nuove e urgenti 
esigenze funzionali dell'azien
da; che le promozioni. non 
risultano motivate, mentre 
viene confermata la natura 
esclusivamente politica della 
destituzione di Barbato; che 
i diritti della minoranza sono 
stati calpestati quando la 
maggioranza ha imposto di vo
tare a tambur battente, senza 
concedere le 24 ore di sospen
sione previste dal regolamen
to del consiglio, sulle propo
ste appena rese note dal di
rettore generale. 

A loro volta le repliche di 
Zavoli (che. però, relazione a 
parte, ha parlato pochissimo), 
di De Luca e di alcuni espo
nenti della maggioranza con
siliare sono state cavillose, 
elusive, contraddittorie; quan
do addirittura non vi sono sta
te significative ammissioni co
me nel caso del consigliere de 
Lipari: ha votato a favore 
dell'organigramma pur rite
nendo sbagliato il metodo 
seguito. A questo punto a ri
tenersi soddisfatto (e se ne 

capisce ampiamente la ragio
ne) è rimasto soltanto il so
cialista Martelli. . . . 

C'è una ulteriore circostanza 
che fa pesare l'ombra della 
nullità sulle delibere approva
te dalla maggioranza: il fatto 
che Zavoli e il consigliere li
berale Battistuzzi figurano 
tuttora come amministratori 
della RAI e suoi dipendenti. 

Di qui, afferma il compagno 
Bernardi, capogruppo PCI 
nella commissione, la richie
sta che il consiglio sospen
da le deliberazioni prese, 
in attesa che l'organo di vigi
lanza pronunci il sun giudi
zio e dia le conseguenti diret
tive agli amministratori della 
RAI. E il de Silvestri con
ferma: «I dubbi sono rima
sti. le critiche sono aumen
tate. qualcosa la commissione 
dovrà pur fare ». 

La questione che ha solle
vato le contestazioni più dure 
è quella delle due nuove vice-
direzioni, non previste dalla 
legge, inventate di sana pian
ta per sistemare dirigenti ta
gliati fuori dalla spartizione. 
A me che ho insegnato dirit
to per 25 anni — ha detto il 
repubblicano Firpo — le giu
stificazioni addotte dal de Li

pari hanno provocato uno sta
to di sofferenza biologica. 

Sullo scandalo delle vice
direzioni, sulla mancanza di 
criteri accettabili per le no
mine oltre ai parlamentari co
munisti. a Milani (PDUP), al
l'indipendente Fiori, hanno in
sistito il socialista Bassanini 
e molti de. Granelli e Silve
stri, della sinistra, Ciro Po
micino, andreottiano, hanno 
espresso giudizi negativi ac
centuando e articolando, sem
mai, critiche già ripetutamen
te avanzate quando le segre
terie di PSI e DC erano an
cora impegnate a fare gli al
chimisti della spartizione. 

Circostanza ancora più si
gnificativa se si pensa che le 
segreterie DC e PSI hanno 
manovrato in modo tale che 
poi, l'altra sera, l'onere di di
fendere le scelte del consiglio 
è ricaduto, paradossalmente, 
sulle spalle di Zaccaria e Li
pari. due consiglieri che si 
richiamano alla sinistra de. 

Mercoledì sera a rincara
re la dose ci si è messo pure 
Donat Cattin, anche se le bor
date che egli ha sparato con
tro Zavoli (e indirettamente 
contro De Luca) avevano più 
il sapore di segnali che il 
«preambolo» lancia al PSI, 

di malumori personali del se
natore de. I socialisti hanno 
subito reagito e qualcuno di 
loro si è messo a far campa
gna già l'altra sera: « Zavoli 
non ha colpe, l'artefice di tut
to questo pastrocchio è De 
Luca ». 

La commissione tornerà a 
riunirsi la settimana prossi
ma. Prima di quella seduta 
i parlamentari riceveranno un 
dossier preparato dai consi
glieri di parte comunista. E' 
evidente che in quella sede, 
come nei comportamenti che. 
di qui ad allora assumerà il 
vertice RAI, si verificherà la 
coerenza di chi è chiamato a 
contribuire per eliminare uno 
degli scandali — la nuova 
spartizione della RAI — che 
maggiormente ha inquinato 
la situazione del Paese in 
queste ultime settimane. Nel 
frattempo all'interno dell'a
zienda prendono corpo altre 
iniziative contro la spartizio
ne. Oggi torna a riunirsi la 
assemblea permanente, men
tre per martedì prossimo è 
previsto un incontro tra ope
ratori della RAI di Roma e 
il consiglio di fabbrica alla 
FIAT Mirafiori. 

Antonio Zollo 

Crisi ancora apertissima alla Regione, le trattative sono a zero 

Questa è la giunta laica della Liguria: 
un'ipotesi «segreta», zoppa e targata de 

Divisione fra PSI, PRI, PLI, PSDI e la DC che dovrebbe mettere « a disposizione » i suoi voti 

GENOVA — La giunta cini
ca» non è ancora nata (for
se lo sarà tra una settimana, 
ma è difficile dirlo con si
curezza) e rassomiglia già al 
celebre cavaliere dell'Ariosto 
che continuava a combattere 
perchè nessuno l'aveva infor
mato che era morto. Cerchia
mo di riassumere le moltepli
ce'incertezze e precarietà di 
questo improbabile governo 
regionale per capire, soprat
tutto, che cosa sta succedendo. 

Viene chiamata giunta « lai
ca* ma, poiché dispone sol
tanto di dieci seggi su qua
ranta, per vivere dovrà di
pendere dagli umori e dall'af
fidabilità dei quindici consi
glieri democristiani. I parti
ti che la propongono (PSI, 
PRr, PSDI, PLI) hanno fati
cato ad accordarsi persino 
sulla data di convocazione 
del consiglio regionale. L'as
semblea si Tiunirà finalmen
te venerdì prossimo solo per
chè i comunisti hanno presen
tato in quettn *onso una mo
zione che chiede una precisa 
riaffermazione dell'autonomia 
del consiglio rispetto a ogni 
tipo di interferenze romane. 
A questo pronunciamento gli 
altri gruppi politici, finora, 
si sono sottratti. Nel frattem
po si sono svolte le trattative 
tra i quattro, che non solo 
sono coperte da una sorta di 
segreto istruttorio, ma i par
tner si rifiutano di ammetter
ne persino l'esistenza. Super
fluo aggiungere che del pro-
gram~M e dei bisogni della 
gente non si parla neppure. 

Infine c'è U «giallo* della 
presidenza. Dovrebbe essere 
affidata all'unico rappresen

tante del partito repubblica
no, il prof. Giovanni Persico, 
ma nessuno vuole assumersi 
la paternità della proposta. • • 

I contrasti sono corposi. Di
vidono anzitutto le due ani
me dei socialisti (e su que
sto dato politico torneremo), 
ma anche ciascun « laico » 
dall'altro. II liberale Ganale-
ro che teme una utilizzazione 
del PLI solo in funzione di 
ruota di scorta, dichiara che 
«Una eventuale giunta laica 
deve nascere senza equivoci: 
ciascuno deve assumersi re
sponsabilità ben chiare ». Bat
tibecchi tra socialdemocrati
ci e repubblicani hanno se
gnato ieri, in modo anche 
colorito, la riunione dei capi
gruppo e dell'ufficio di presi
denza. I democristiani taccio
no, ma un loro esponente di 
primo piano ha parlato di 
« forti perplessità », aggiun
gendo testualmente: «La so
la cosa logica è discutere già 
adesso con noi. Se credono di 
governare con i loro dieci 
seggi, senza un accordo poli
tico esplicito con la Demo
crazia cristiana, sbagliano tut
ti i conti». 

Eppure ieri circolavano già 
i primi organigrammi: presi
dente il repubblicano Persi
co, vice presidente e asses
sore alla programmazione il 
socialista Teardo, alla cultu
ra e alla formazione del perso
nale U socialdemocratico Lau
ra ecc. A difendere la giun
ta sui banchi del consiqlio 
resterebbero così i capi grup
po socialista e liberale. 

, Ma la Regione reale, alte 
prese con una crisi economi
ca che non risparmia più nes

suna area geografica del pae
se, che cosa pensa di quanto 
sta accadendo? Fino a che 
punto fiueste indecifrabili co
struzioni politiche rischiano 
dì ridurre ulteriormente la 
credibilità delle istituzioni? . 
• Cominciamo dalle, due ani' 
me dei PSI. La nascita'del
la giunta « laica » è condizio
nata da molte variabili; la 
validità o meno dell'accordo 
di spartizione delle Regioni 
€ difficili* tra Piccoli, Craxi 
e Spadolini; l'andamento del 
Comitato centrale socialista; 
gli sviluppi della crisi di go-
verno. Fulvio Cerofólini, sin
daco socialista di Genova, che 
sembrava essersi rassegnato 
all'ipotesi détta giunta laica, 
ha fatto sapere di essere in
tenzionato a dare battaglia 
contro la linea Craxi, e di vo
lerlo fare in modo aperto, sen
za mezzi termini. La federa
zione socialista di La Spezia 
ha approvato un documento 
riservato contro il progettato 
rovesciamento delle alleanze 
in Regione. -

Dice Carlo Bandone, della 
segreteria socialista di Spe
zia: «Vogliamo una giunta 
regionale che abbia un chia
ro segno progressista. Mi stu
pisce che il rappresentante 
del PRI aspiri alla presiden
za: i repubblicani hanno det
to, sino a ieri, di rifiutare 
impegni in giunta per poter 
controllare l'amministrazione 
dai banchi del consiglio. For
se che la presidenza della 
giunta non è un impegno? ». 

La sinistra socialista geno
vese sta raccogliendo firme 
sotto un lungo documento. Vi 
si parla, tra l'altro di forte 

preoccupazione per la «crisi 
di identità culturale e politica 
attraversata dal partito», di 
una « pura copertura a sini
stra di forze e interessi mo
derati, con l'abbandono delle 
tradizionali battaglie del mo
vimento socialista italiano ». 
: n documento- fa poi'riferir--
mento alle «difficoltà dram
matiche dell'economia », defi
nisce «falsi, e deviante la 
prospettiva della presidenza 
del consiglio socialista, con 
gli attuali rapporti di forza 
tra PSI e DC e la spaccatura 
in atto nella sinistra». E' 
quindi necessaria «una radi
cale revisione della posizione 
del PSI a Genova come a 
Roma» (...) «La Fiat licen
zia e il partito tace di fronte 
a una tragedia di tali propor
zioni. Tutto ciò provoca e-
strema difficoltà ai compagni 
che, con sacrificio, continua
no a operare nel sindacato, -
diminuisce la presa del par
tito nelle fabbriche, è in aper
ta contraddizione con origini. 
storia, natura del socialismo 
italiano, dichiaratamente clas
sista e umanitario». In/ine i 
firmatari considerano «Obiet
tivo prioritario, in questo mo
mento specifico, la lotta per 
dare agli enti locali giunte 
che escludano il ripescaggio 
della DC». 

Sono posizioni e preoccupa
zioni che coincidono, nétta so
stanza, con quelle espresse 
anche in gran parte del mo
vimento sindacale. Pietro Pa
storino, segretario generale 
della Camera confederale del 
lavoro di Genova: ha com
mentato: «n sindacato ha 
già sottolineato la necessità 

che la i formazione della 
giunta regionale non pre
scinda dal consenso popolare 
e della classe lavoratrice che, 
vale ricordarlo ha dato ai 
partiti della sinistra la mag
gioranza dei voti ». 

I lavoratori sanno tanto be
ne* - queste - cose che • stanno 
moltiplicando le iniziative a 
Genova e in Liguria: da par
te di sezioni comuniste e so
cialiste, nuclei aziendali del 
PSI, cooperative, comuni di 
sinistra. E' > perfettamente 
comprensibile, a questo punto, 
la fermezza del Partito co
munista, che insiste coerente
mente su due cose: condurre 
il ' confronto sui fatti, senza 
pregiudiziali di sorta, e re
spingere ! le interferenze ro
mane. Proprio a questo scopo 
U PCI ha presentato la mo
zione grazie alla quale il con
siglio regionale si riunirà ve
nerai 10 per • discutere nella 
sede istituzionale 

E' certo — afferma il segre
tario regionale del PCI Anto
nio Montessoro — che una 
giunta come quella ipotizzata 
sarebbe un ostaggio nelle ma
ni della Democrazia Cristia
na. Al punto in cui sono 
giunte le cose il grado di espli
cita compromissione dei "lai
ci" con larDC non dipende 
più dalle loro scelte autono
me, ma dalla valutazione che 
farà la stessa Democrazia 
Cristiana: se prentedere su
bito la formalizzazione dell' 
accordo, oppure presentare il 
conto tra qualche rwse. Il 
pudico velo della giunta "lai
ca" ormai è caduto ». 

Flavio Michelini 

Dalle scuole sul luogo della strage 
BOLOGNA — Sono andati in tanti, ieri 
alla stazione di Bologna, a rendere omag
gio alle vittime della strage fascista. A due 
mesi dal tremendo scoppio, la città Jia vo
luto essere vicina ai familiari delle vittime. 
I primi fiori sono stati portati da una dele
gazione della federazione comunista, guida
ta dal segretario Renzo Imbenl. Poco dopo, 
il sindaco Renato Zangheri, accompagnato 
da numerosi assessori, ha deposto un maz
zo di fiori. Nel corso della giornata, numero
se scolaresche hanno voluto ricordare, con 

un fiore, i bambini che hanno perso la vita 
il 2 agosto. La federazione comunista di Bo
logna, in una sua presa di posizione, affer
ma che «pochi giorni dopo la formalizza
zione degli atti istruttori sono in corso vari 
tentativi per ritardare e ostacolare il corso 
della giustizia. Sarebbe molto grave che la 
richiesta di verità e di giustizia del popolo 
Italiano andasse delusa ancora una volta. 
La positiva azione del magistrati bolognesi 
ha creato le premesse affinchè il processo si 
svolga nella «ade naturala, a Bologna ». 

Seminario 
del PCI 

sulle 
Regioni 

ROMA — Nei giorni 1041-12 
ottobre si svolgerà, presso 
l'istituto di studi comunisti 
di Albinea (Reggio Emilia) 
un seminario nazionale sul 
tema: «Compiti di governo 
delle Regioni e degli enti lo
cali negli anni *80». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Ru-
bes Triva, vice responsabile 
della sesione Regioni e au
tonomie locali. Nel corso del 
seminario saranno presenta
te anche cinque comutteasto-
nl riguardanti: 1. I problemi 
nuovi della partecipaalone de
mocratica (Roberto Vitali); 
2. Le esperienze e le pro
spettive di sviluppo della re
te dei servizi sociali (Oraala 
Labate); 3. L'impegno nel 
campo della scuola e delle 
InlaUttve culturali di massa 
(Giuseppe Chtarante); 4. H 
ruolo delle Regioni e degli 
enti locali per la difesa del
l'ambiente e l'attuasJone del
la riforma sanitaria (Giovan
ni Berlinguer); l La casa, 
1 trasporti ed n territorio nel
le, politica del comunisti (Lu
cio Libertini). 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Armando Cos-
«utta, della Direzione. 

Controllori: 
sciopero 
sospeso 

oggi si volo 
ROMA — Lo sciopero dei con
trollori di volo è stato so
speso. Oggi si vola regolar
mente. Con questa decisione 
le organizzazioni sindacali e 
i lavoratori del settore hanno 
inteso fornire una nuova 
prova di responsabilità, nono
stante la « insoddisfazione » 
per l'esito negativo dell'incon
tro di ieri l'altro con il mi
nistro del trasporti. Formica. 
. Si è aperta la possibilità di 
avviare «immediatamente» 
— afferma una nota del coor
dinamento CgiL CIsL mi — 
un negoziato con il commissa
riato al volo (l'organismo pre
posto. In questa fase, alla tra
sformazione del servizio) « per 
cercare la soluzione al pro
blemi urgenti di competenza 
della gestione commissariale » 
(servisi, alloggiamenti, tra
sporti, esenzione dai servizi 
d'arma per 1 controllori in 
attesa di smlUtaruaaztone, 
ecc.). 8e da questi incontri 
non usciranno risultati soddi
sfacenti gli scioperi già fis
sati per I l i e 12 ottobre sa
ranno attuati. 

n coordinamento ha chie
sto intanto un incontro con 
1 gruppi parlamentari. Xa se-
sione trasporti del PCI ha 
invitato 1 sindacati ad un in
contro, martedì prossimo. 

Il balletto 
alla 

« Naiione » : 
è Piazzesi 
il nuovo 
direttore 

ROMA - H «giallo» della 
Nazione non finisce mai. Gian
franco Piazzesi — tornato al
la nota politica del Corriere 
della sera, dopo la parentesi 
montanelliana — è stato no
minato nuovo direttore in so
stituzione del dimissionario 
Alberto Sensini. Dopo la ridda 
di nomi di queste settimane 
(da Barbiellini-Amidei, a Riz
zo, a Ronkey allo stesso Piaz
zesi) si dava per certa la di
rezione di Enzo Passanisi. ca-
pocronista del « Corrierone ». 
fonte inesauribile del giornali
smo italiano. Era stata fissata 
addirittura la « mercede », per 
cosi dire, da una proprietà 
davvero munifica che era giun
ta a proporre al Passanisi 
ben 130 milioni annui (natu
ralmente al lordo) quasi il 
doppio di quanto era stato 
concesso a Sensini. .. 
"Ed eccoci al «giallo». Do

po che la proprietà era stata 
costretta a ritirare questa can
didatura sotto la pressione 
della redazione, Enzo Passa
nisi, trovata la porta chiusa, 
sarebbe dovuto rientrare dal
la finestra come condirettore. 
Soluzione che capovolge l'im
postazione iniziale che lo ve
deva direttore con Piazzesi 
notista politico. Una decisio
ne, se' fosse vera, assoluta
mente incomprensibile (an
che rispetto allo status quo 
o a soluzioni inteme possibili) 
se non la si colloca nel qua
dro di una operazione di spar
tizione in atto nel settore del
l'informazione. il cui segno, a 
questo punto, sembra chia
ramente richiamarsi alle for
ze che. hanno sostenuto il se
condo governo Cossiga. . . 
& Appare ormai in tutta ' la 
sua portata la battaglia che 
in queste settimane si è com
battuta intomo alla Nazione: 
una battaglia le cui forze in 
campo si richiamerebbero ai 
fanfaniani toscani che agisco
no per conto di autorevoli e-
sponenti nazionali della cor
rente (Bartolomei?); e ad 
esponenti dell'ala craxiana. 

Intanto, sempre sul fronte 
della lottizzazione delle testa
te, c'è da registrare la prote
sta dei giornalisti milanesi 
per l'«affare» del quotidiano 
II Giorno, che da mesi a-
spetta il nuovo direttore, men
tre il vecchio. Afeltra, è en
trato in scontro aperto col 
comitato di redazione. L'8 e 
l'il ottobre nessun quotidiano 
della Lombardia sarà in edi
cola per lo sciopero indetto 
dall'associazione lombarda dei 
giornalisti a sostegno della 
vertenza aperta dalla redazio
ne del Giorno. 
-Sempre in Lombardia, c'è 

anche-fa questione del Gior
nale di Bergamo Oggi, che 
dal 1. ottobre ha sospeso le 
pubblicazioni dopo un duro 
braccio di ferro tra il comi
tato di redazione e la proprie
tà. - - , - . - . . . . . 

Infine da segnalare l'agita
zione al Roma di Napoli. 
Ieri il comitato di redazione 
si è riunito assieme al consi
glio di fabbrica per esamina
re la situazione. Al fermine 
della riunione è stata diffusa 
una nota che contiene critiche 
molto dure verso i dirigenti 
dell'azienda, che stanno «fa
cendo versare i gravi proble
mi del giornale in uno stato 
di completo abbandono. Di 
fronte a questa situazione. 
giornalisti e poligrafici riba
discono il loro fermo propo
sito di affrontare con unità 
di intenti la diffìcile vertenza, 
contrastando tutte le manovre 
di divisione e le strumenta
lizzazioni tentate dentro e fuo
ri dall'azienda. 

Magagni ni 
nominato 
direttore 

del « Tirreno * 
LIVORNO — Franco Maga-
gninì è stato nominato diret
tore del quotidiano di Livorno 
«Il Tirreno». Sostituisce Giu
lio Mastroianni. Magagnali 
ha 47 anni, e da quattro la
vora a «Repubblica» come 
redattore capo. In preceden
za era stato redattore capo a 
«Paew Sera» e all'«Unità». 

LHIBE 
alMK 

Conosciamo i fatti 
cioè i libri già editi 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti, studenti e 
genitori, diretti •utenti" dei libri scolastici 
e perciò vivamente interessati alla loro qua
lità. * - . . . . « . •> . , 

Abbiamo seguito la discussione aperta 
dal Corriere della Sera con l'articolo del 
prof. Galasso sulla iniziativa editoriale de
gli Editori Riuniti nel campo della scuola. 

il prof. Galasso parla di «cattura e con
trollo ideologico di insegnanti e studenti», di 
«mercato ricco da sfruttare spregiudicata
mente», di «seduzione di fattori indebiti». 
Non li scopriamo ora e per merito suo, ab
biamo sempre sofferto di questi mail (e non 
certo da parte degli Editori Riuniti). 

/ / prof. Galasso parla di «confronto cul
turale sulla concezione autentica della liber
tà della cultura» proprio mentre scrive per 
contestare e contrastare questo bene a qual
cuno cui egli stesso non può fare a meno di 
riconoscere la serietà e l'efficacia e bene
merito impegno. Dunque, '•gli non ha, in 
concreto, al di là delle parole, nessuna fede 
«sulla forza profonda della libertà». 

Ci rifiutiamo, poi. di accettare il sospetto 
e la disistima professionale verso «le mi
gliaia e migliaia di insegnanti democratici e 

• militanti persuasi del movimento operaio e 
marxista». Non vogliamo assumere nessuna 
difesa d'ufficio, ma le giuste lotte per la 
libertà, la democrazia, la Costituzione sono 
state combattute anche da loro e in prima 
fila fra i banchi della scuola e dalle catte
dre. 

Noi conosciamo ì fatti, cioè alcuni libri 
scolastici già editi dagli Ed. Riuniti e ci 
auguriamo che essi continuino ad offrirce
ne altri di questo alto livello; e siamo loro 
grati, come a chiunque si Impegni con sin
cero intento ad aiutarci nel nostro lavoro. 

SEGUONO 20 FIRME 
(Milano) 

«...cosa significa essere 
a casa propria, avere 
il diritto di decidere...» 
Cara Unità, 

«Stranieri raus! Gli stranieri hanno finito 
il loro compito, ora devono tornare a casa. I 
tedeschi rischiano di diventare una mino
ranza in patria. Che si restituisca la Germa
nia ai tedeschi». Questo è il grido di batta
glia dei fascisti in Germania, e viene accol-

, to da alcuni, con entusiasmo, da altri come 
; un fatto giusto ed inevitabile e da pochi, da . 
troppo pochi come una crudele ingiustizia. 
Un grido che è per noi italiani una ferita, 
un'offesa, una paura latente che riaffiora, 
un'incertezza che rende tanti, troppi, deboli 
e succubi di un destino che non hanno volu
to, • - - >• > * i" 

Ricordo una scritta Ietta su un muro: 
«Sporchi stranieri, fuori», e non si sono an
cora accorti che le pubbliche pulizie le fan
no ormai solo gli stranieri. 

Ricordo un giorno, in ospedale, quando.' 
. debole appena operata, tentai di dire la mia-
opinione a due donne che commentavano 
sugli italiani con critiche cattive e a volte 

• ridicole, e rischiai un pestaggio. 
Ricordo il commento di un ragazzo: 'gli 

stranieri sì sono infiltrati come i vermi, e 
come i vermi devono essere schiacciati». 

Ricordi amari, che cerco inutilmente di 
dimenticare. Ed ora ecco ci sono di nuovo le 
elezioni e allora questi gridi, che entrano 
nella testa, nel cuore. Via, raus! È come 
essere in mezzo alla tempesta e penso alla 
mia patria, ai miei parenti e amici... chi sa 
se loro sì accorgono della loro fortuna! Chi 
sa se sanno cosa significa essere a casa prò-* 
pria, avere il diritto di gridare, di difender
si, di decidere, avere la forza e la sicurezza 
che si prova quando si è nella propria terra. 
Vorrei che nessuno dimenticasse il terrore 
che il fascismo porta con sé, te paure passa
te, le paure presenti,, le paure di noi che 
siamo lontani. 

WILMA LAI 
(Grossurmstadt - RFT) 

Per la prima Tolta. 
all'aperto, e con giovani 
nati e cresciuti lì 
Cara Unità, 

il 13 settembre scorso si è svolta la nostra 
- festa dWfUnità. È stata un grosso succes

so, con una partecipazione veramente 
' straordinaria. Ma la rosa nuova è che la 
festa, per la prima volta, grazie anche all' 
interessamento dei compagni svizzeri, l'ab-

. biamo fatta all'aperto e in pieno centro del
la città: Renens, 20 mila abitanti, alla peri
feria di Losanna. 

D'abitudine le feste da noi si fanno in 
sale chiuse o in capannoni nelle campagne, 
ove la gente deve venire di proposito col 
rischio di ritrovarci sempre gli stessi. 

Questa volta invece abbiamo avuto tanta 
• gente nuova e molti giovani. La presenza 

giovanile i veramente un segno nuovo per
ché è molto diffìcile discutere della politica 

. italianacon loro che sono nati e cresciuti in 
. Svizzera, ove f 'ambiente e le preoccupazio

ni non sono certo le stesse che hanno fatto 
di noi padri degli emigrati e militanti co-

• munisti. 
Averli avuti vicini questi giovani, magari 

per una serata, ci fa sperare per la soluzio
ne di qualcuno dei tanti problemi della co
siddetta «seconda generazione». 

P. RUSSO 
(Renens - Svizzera) 

«Nazionali»: uno dei modi 
per defraudare i lavoratori 
(e per spremere i fumatori) 
Cara Unità. ., 

// problema che voglio segnalare potrà 
anche apparire secondario, invece è signifi
cativo, Si tratta di questo: i fumatori (e 

sarebbero ancora tanti, e assai accaniti) 
delle Nazionali semplici non riescono più, 
da mesi, a trovare le loro sigarette dal ta
baccaio. «Ne fanno poche, e ci riforniscono 
a singhiozzo», è la risposta che mi danno in 

' tutte le rivendite. 
Ma questo accade solo per questo tipo di 

sigarette. Perché Sarò maligno, ma ima ra-
1 gione me la sono data: il pacchetto delle 

Nazionali sta nel «paniere» della contin
genza, e ragion di Stato vuole che non ne sia 
aumentato il prezzo pena ulteriori aumenti 
della scala mobile. Allora si fa fìnta che 
queste sigarette esistano sul mercato per 
defraudare i lavoratori del giusto livello 
della contingenza: e contemporaneamente 
si costringono i fumatori ad orientarsi su 
altri tipi di sigarette, magari sgradite ma 
comunque assai più costose. Insomma, il 
governo e l'azienda pubblica sua complice, 
si comportano come, se non peggio di un 
qualsiasi speculatore privato. 

MARIO FINOCCHIARO 
(Roma) » 

Va bene a Bolzano 
ma non a Trento 
Caro direttore, 

mediante le colonne dell'Unità vorrei sa
pere dai compagni deputati delle Commis
sioni competenti con quale criterio hanno 
espresso parere favorevole sulla legge 13 
agosto 1980 n. 454, che eleva l'indennità di 
seconda lingua da L. 20.000 a L. 80.000. 
senza tener conto che le precedenti leggi in 
materia parlano di «conoscenza della lin
gua italiana e di quella tedesca, adeguata 
alte esigenze del buon andamento del servi
zio» mentre (almeno in provincia di Trento) 
coloro che godono dell'indennità non solo 
non conoscono la lingua tedesca (tranne ra
rissimi casi) ma sono applicati in uffici do
ve certamente non serve la conoscenza del 
tedesco. . . 

Forse sarebbe stato meglio discutere con 
i dipendenti interessati prima di introdurre 
in categoria un ulteriore elemento di divi
sione che privilegia alcuni a scapito di tutti 
gli altri, 

' , GERARDOIANDOLO 
' (Trento) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono e.i cui scritti 

_ non vengono pubblicati per ragioni di spa-
; zio, che la.loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nicolò • NOLI, Genova; ' Gianangclo 
FONTANESI, Padova; Beppe CERUTTI, 
Milano; Pliamo PENNECCHI, Milano; 
Guerino CURRÀ, Mileto; Silvio SCARA-
MAGLI, Altedo; Ottone MONTANARO, 
Reggio Emilia; Michele IOZZELLI, Leri-
ci. M. CAMPANINI, Milano; Gian Bruno 
BASSI, Milano; Angelo ZANELLATO, 
Schio;-Margherita FANCELLU, Milano 
( «Perchè non si parla mai di una seria pre- • 
parazione alla prevenzione delle nascite, 
coinvolgendo anche i compagni? O è 
tabù?»); M.COLNAGHI, Milano («Che t 
cacciatori possano diventare i diffusori del
l'allodola mi fa semplicemente ridere: ne 

. rimanesse una sola in tutto il globo la am
mazzerebbero»); Gilberto SACCALANI, 
Borgoforte («Giochi con animali aite-feste 
dell'Unità: sono pienamente d'accordo con 
Bruna Silvestri di Trieste. Ci sono mille 
modi per far divertire senza che proprio noi 
comanisti, che tanto decantiamo il rispetto 
per la natura e soprattutto dei più indifesi, 
come in questo caso gli animali, ricorriamo 
a questo sistema»); I compagni delia sezio
ne PCI, San Donato V. Cornino («Un diri
gente nazionale non deve parlare solo a 
grandi folle ma, per evitare amare espe
rienze di distacco fra dirigenti e sezioni pe
riferiche, essere presente soprattutto nei 
piccoli centri, dove forse il contributo da 
dare è maggiore»); Gian Carlo CANE-
STRELLI, Torino ('Una cosa vorrei dire al 
governo, che sarebbe ora che affrontasse 
sul serio questo problema della casa, a fatti 
però, non a parole, e di vedere finalmente di 
nuovo un cartello "affittasi alloggio", ma 
non per mettere scrivanie e quattro sedie, 
ma famiglie dì lavoratori»); Domenico 
SOZZI, Secugnago («La situazione polac
ca non è a posto definitivamente e può de
stare nuove sorprese. L'importante è che t 
compagni del POUP adoperino sempre una 
politica di modestia e di comprensione in 
concordia col popolo lavoratore»); Claudio 
MANTOVAN, Angera («Il laburismo di 
Craxi non è da inventare, sarà indubbia
mente la brutta copia del laburismo ingle
se, si "lavora" per una socialdemocrazia 
molle, * pelata e pacioccona»); Claudio 
DUCCINI, Roma («Mi rendo conto che in 
Italia ci sono problemi ben più importanti 
che non gli "stress" di un porcellino d'India 
alle Feste dell'Uniti: ma non vi sembra che 
il "sadismo" di questa trovata sia quanto
meno di pessimo gusto e diseducante?»); A. 
ROSSI, Alessandria («A proposito dell'in
tegrazione del canone TV, oltre al periodo 
fuori luogo — settembre/dicembre '80 — 
c'è anche la tassa per c/c postale, come se 
fosse colpa dei cittadini se si è deciso un 
tale pagamento»); Bernardo MORGA
GNI. Forlimpopoli («La giungla contribu
tiva viene alimentata e mantenuta dalla 
classe dirigente per fini clientelari e scelta 
di classe: ma noi comunisti abbiamo fatto 

, abbastanza per eliminare questa iniquità? 
La nostra lotta per una più equa imposizio
ne fiscale è semre stata decisa e • 
coerente?»); Giovanni Zaquini, Brescia («In 
passato come si è risolto il problema della 
superproduzione, vera tragedia dell'econo
mia capitalistica? Ci si metteva a produrre 
armi ed armati, tutti da distruggere. La 
soluzione bellica per ora non è di moda o è 
troppo pericolosa: allora si distrugge o si' 
accumula nei magazzini a spese del denaro 
pubblico sotto varie forme dettate dalla 
fantasia degli economisti borghesi»), 


